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PROMOZIONE VALIDA
DAL 11 AL 20

SETTEMBRESETTEMBRE

€0,79
NUOVA

FORMULA

MAX 2 PEZZI
PERSCONTRINO

NELSEN
Detersivo pia�i liquido 1000 ml

PROMOZIONE VALIDA
DAL 11 AL 20

SETTEMBRE

CHANTE CLAIR
Sgrassatore universale

Ricarica 625 ml

SETTEMBRE

€0,99
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latragicaalluvione-Duevallatedistrutte, la stradaprovinciale inghiottitadalnubifragio.Borghi isolati

Comel’apocalisse

SalvatidaigemelliTravaini
Pompierida25anni: così abbiamosoccorso tantepersone

OTTONE -Hanno salvatodecinedi
vite, mettendo a rischio la pro-
pria. I destini diRoberto eDanie-
le Travaini, gemelli, capisquadra
dei vigili del fuoco, si sono incro-
ciati ancorauna voltanella notte
della grande piena. Hanno visto
la morte in faccia per compiere
il lorodovere e sono tornati a ca-
sa con il cuore gonfio d’orgoglio
per il lavoro svolto. «In venticin-
que anni di servizio non mi era
mai successo di pensare di non
farcela», dicono all’unisono.

IL SERVIZIO a pagina 48

frazioni isolate
Ottone invasa
dafangoedetriti:
danniainegozi
OTTONE -Ottoneconta i dan-
ni e si mette al lavoro per
rialzarsi. Alle ore 2,30 il vio-
lentissimo nubifragio ha
messo inginocchio il paese.

VALLA a pagina 48

agricolturako
Cantine, stalle
ecampi invasi
daacquae fango
PIAcENzA - Ilmondoagricolo
è in ginocchio: Coldiretti e
Confagricoltura contano i
danni e rinnovano l’appello:
si risolva la gestione idrica.

IL SERVIZIO a pagina 88

PIAcENzA -Unmortoeduedisper-
si. E poi case crollate, un tratto di
provinciale scomparso, strade
invase dal fango, frazioni e interi
paesi isolati, black out elettrici,
tubazioni del gas saltate, acque-
dotti fuori uso, telefoni muti.
Un’alluvione senza precedenti.
I SERVIZI da pagina 2 a pagina 98

L’EDITORIALE

Un disastro
annunciato
damolti anni
ddii GGAAEETTAANNOO RRIIZZZZUUTTOO

iamo ancora sconvolti da-
vanti alla grande alluvione
che, ieri all’alba, in poche

ore, ha messo in ginocchio due
vallate provocando morti e di-
struzioni.

Mai visto, dalle nostre parti,
un disastro così grande. I nostri
vecchi montanari non ne han-
no memoria.

La Valnure e la Valtrebbia,
due perle del nostro territorio,
sono ora ferite a morte. Da Fer-
riere, Farini, Bettola, Pontedel-
lolio sino a Roncaglia la furia
del Nure ha ucciso lasciando
strade interrotte, mangiate
dall’acqua, e poi fango, allaga-
menti, danni. Tanti danni.

SEGUE A PAGINA 158

S

PONTEDELLOLIO - Il recuperodella salmadi Luigi Albertelli (nel riquadro in divisa daguardia giurata dell’Ivri). La sua auto è stata inghiottita dal Nure a Recesio (fotoMarina)

I SERVIZI DI NADIA PLUCANI alle pagine 6 e 78

Bettola: infugadaltetto

Farini, franano
lecasesulNure

IL SERVIZIO DI ELISA MALACALZA a pagina 58

rivergaro: spazzatovia ilparco

Crollato ilponte
diBarberino

IL SERVIZIO DI PAOLO MARINO a pagina 78

ilraccontodimassimochiavazzo

FinitonelNure,
vivopermiracolo

IL SERVIZIO a pagina 98

un’ondasommergelafrazione

Roncagliaunita
nonsiarrende

LafuriadelNure inpienahauccisoLuigiAlbertelli, guardiagiurataIvri,diPontedellolio
FilippoeLuigiAgnelli,padree figliodiBettola, sonodispersi.Li cercanonel torrente
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LA TRAGICA ALLUVIONE
PIACENZACOLPITADALLAFURIADELL’ACQUA

Undisastro
Black out elettrici, tubazioni del gas
saltate, acquedotti fuori uso, telefonimuti

La piena uccide e
devasta due vallate

di FeDeRIcO FRIGHI

PIAceNzA - Arriverà oggi sui
luoghi piacentini dell’alluvio-
ne il governatore della regione
Emilia Romagna, Stefano Bo-
naccini. Sarò accompagnato
dall’assessore alla Protezione
Civile Paola Gazzolo che già
ieri mattina ha partecipato al
primo vertice nell’unità di cri-
si in prefettura, vertice presie-
duto dal prefetto Anna Palom-
bi, alla presenza del sottose-
gretario Paola De Micheli.
«Sugli eventi alluvionali che
hanno investito la provincia di
Piacenza c’è la massima at-
tenzione del Governo, ho
informato lo stesso premier
Matteo Renzi sulle pesanti
conseguenze registrate sul

nostro territorio» ha poi fatto
sapere il sottosegretario in u-
na nota. In via San Giovanni
naturalmente tutti i sindaci
dei comuni interessati ed i re-
sponsabili delle varie forze
dell’ordine nonché del siste-
ma di protezione civile.
L’assessore Paola Gazzolo

cerca di tranquillizzare an-
nunciando l’arrivo dei primi
fondi: «Abbiamo subito stan-
ziato duemilioni di euro e sia-
mo di supporto per ogni eve-
nienza in caso gli enti locali
non ce la facciano». Poi ci
penseranno i fondi nazionali:
Abbiamo subito attivato la

centrale operativa regionale
di supporto ai centri provin-
ciali.
«Abbiamo già sentito il di-

partimento nazionale di Pro-
tezione Civile, nei prossimi
giorni verrà effettuato un so-
pralluogo che ci consentirà di
definire la richiesta dello stato
di calamità nazionale. Noi
crediamo che l’eccezionalità
dell’evento e l’entità dei danni
creino le condizioni per una
dichiarazione dello stato di e-
mergenza; siamo in contatto
anche con la regione Liguria
che concorda sul nostro stes-
so indirizzo». La necessità del-
lo stato di calamità è stata e-
videnziata in una nota anche
dal consigliere regionale
Tommaso Foti (FdI). Da Bolo-
gna oltre all’assessoreGazzolo
è intervenuto Maurizio Mai-
netti, direttore dell’Agenzia
regionale della Protezione Ci-

vile e il funzionario Gian Mar-
co Venturoli. Poi i servizi tec-
nici regionali di bacino, Aipo e
tutti gli enti compreso il volon-
tariato di protezione civile re-
gionale, a disposizione per
aiutare coloro che hanno avu-
to allagamenti. «Verranno ero-
gati contributi per coloro che
in seguito alla distruzione del-
la casa devono andare in affit-
to» è una delle rassicurazioni
di Mainetti. Non era quello di
ieri il momento delle respon-
sabilità. Anzi, il prefetto Anna
Palombi, non ne vuole parlare.
«I mutamenti climatici non si
possono evitare» è chiara. «La
situazione climatica è stata pe-
sante - osserva - noi abbiamo
attivato la sala di protezione
civile per coordinare tutte le

Da sinistra il Lungotrebbia a Rivergaro, strada crollata a Ottone Soprano e quel che resta
del ponte di Barberino (foto Zangrandi eValla)

Gazzolo:«SubitoduemilionidallaRegione,
fiduciosi sulla richiestadi statodi calamità»
Oggi il sopralluogodel governatoreBonaccini. Poi laProtezioneCivilenazionale

Primo incontrodell’unitàdicrisi inPrefettura. fondiPerchi, Persalacasa,dovràandare inaffitto

di PAOLO MARINO

PIAceNzA -Unmortoeduedispersi.
Epoi casecrollate,un trattodipro-
vinciale scomparso sotto la furia
dell’acqua, strade invasedal fango,
centinaia di abitazioni allagate,
frazioni e interi paesi isolati, black
out elettrici, tubazioni del gas sal-
tate, acquedotti fuori uso, telefoni
muti.
Èunbollettinodi guerra il bilan-

cio del maltempo che si è abbat-
tuto sull’Appennino piacentino e
Ligure e, all’alba di ieri, ha deva-
stato la Valnure e la Valtrebbia.
Siparladi 300millimetridipiog-

gia scesi inpocheoreapartiredal-
lamezzanotte.Unaquantità ecce-
zionale in un lasso di tempo tanto
breve, che ha ingrossato i corsi
d’acqua a dismisura. «Quello che
è successovaoltre l’immaginabile,
mai il Nure, il Trebbia e l’Aveto a-
vevano raggiunto livelli simili», af-
ferma Lanfranco Zanolini del Ser-
vizio tecnico di bacino degli af-
fluenti del Po. «Verso le tre del
mattino è stato registrato il picco
di portata dei fiumi», prosegue il
geologodel servizio regionale. L’A-
veto a Salsominore si è alzato di 7
metri, il Trebbia aMarsaglia alle 4
del mattino è cresciuto di 6 metri,
mentre a Bobbio è stato registrato
un innalzamento di 5 metri. Ma il
dato più impressionante è quello
delNure, che a Farini è salito di 12
metri.
«La pioggia si è concentrata in

quattro ore e siccome veniamoda
unastagionemolto secca il terreno
nonè stato in gradodi assorbirla»,
afferma Vittorio Marzio di Meteo
Valnure. Ma ci si interroga anche
sul ruolo chehannoavuto ledighe
di Boschi e del Brugneto, chehan-
no rilasciato acqua in torrenti e
fiumi già al limite della loro porta-
ta. I punti interrogativi riguardano
anche la mancanza di un sistema
serio di allerta, capace di avvisare
in tempo lepopolazioniminaccia-
te dalmaltempo e dalle piene. Per
questo la rabbia corre lungo tutti i
corsi d’acquastraripati. Se lepiene
hanno raggiunto il culmine verso
le tre del mattino, perché non è
partito subito l’allarme?Nonci sa-
rebbe stato tempo, almeno nelle
zonepiù a valle, di avvisare chi era
in pericolo e di chiudere le strade?
La furia dell’acqua è stata terri-

bile, terribili gli esiti lungo la strada
provinciale 654 di Valnure. A Re-
cesio, tre chilometri dal centro a-
bitato di Bettola per chi proviene
da Pontedellolio, centinaia dime-
tri di strada sono scomparsi, finiti
nella pancia vorace del torrente.
Quinumeroseauto, intornoalle

5di ieri, sonostate inghiottitedalla
piena:quelladella guardiadell’Ivri
Luigi Albertelli, 55 anni, trovato
senzavita ieri pomeriggioaRivadi
Pontedellolio; la Jeep Cherokee
sulla quale viaggiavano il fioraio
Luigi Agnelli, 43 anni, e il padre di
70 anni, partiti da Bettola per rag-
giungereComo, e tuttora dispersi;
e laOpelMerivadiMassimoChia-
vazzo, salvopermiracolodopoes-
sere rimasto più di un’ora in balia
della corrente.
Mentrepartiva lamobilitazione

di protezione civile, vigili del fuo-
co, carabinieri, poliziemunicipali,
volontari del soccorso, 118, soc-
corsoalpinoe forestale, comincia-
va la conta dei danni.
Disastri su disastri a partire da

Bobbio e Ferriere e scendendo
lungo le due principali valli pia-
centini. Se i maggiori problemi in
Valtrebbia si sono avuti a Bobbio
e a Rivergaro, l’asse della Valnure
è stata martoriata: enormi i danni
a Farini e Bettola e allagamenti
lungo tutto il torrente, da San
Giorgio a Pontenure, fino ad arri-
vare a Roncaglia, alle porte di Pia-
cenza. Una cinquantina di tecnici
dell’Enel si è occupata di ripristi-
nare il servizio elettrico tra Ferrie-
re, Farini, Bettola, Marsaglia, Ri-
vergaro e Roncaglia, dove la vio-
lenza dei temporali ha compro-
messo gli impianti di media ten-
sione e fulminato alcune centrali-
ne.
Per tutta la mattinata di ieri la

viabilità nelle zone alluvionate è
stata bloccata.
Chiusi nelle prime ore del mat-

tino i ponti di Pontedellolio e Bet-
tola e bloccate tutte le strade che
portavano verso la Valnure e la
Valtrebbia, inmododa creare una
cintura intorno alle zone più col-
pite dal nubifragio e agevolare le
operazionidi soccorso. Per alcune
ore chiusa anche la via Emilia a
Pontenure, con deviazione verso
San Giorgio. Risultato: traffico in
tilt e code interminabili.

paolo.marino@liberta.it

All’altezza
di Recesio,
il Nure in piena
ha eroso
la sponda
e centinaia di
metri di asfalto
della strada
provinciale;
nella foto
a destra il
recupero
della salma
di Luigi
Albertelli,
la guardia
giurata dell’Ivri
travolta
dal Nure
(fotoMarina e
Liberta.it)
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della viabilità. Per questo fare-
mo un’altra riunione nel fine
settimana». Presente anche il
parlamentare Marco Bergonzi
che osserva come in tempi in
cui si parla di chiudere la pre-
fettura, quella di Piacenza «sta
affrontando molto bene que-
sta emergenza e la riunione di
questa mattina ne è la dimo-
strazione».

La furia del Nure inghiotte
una guardia giurata dell’Ivri
Luigi Albertelli stava raggiungendoBettoladoveera scattato
unallarmequando la suaautoè finitanel torrente inpiena
■ Erano le 4,20 quando è
scattato l’allarme in un ne-
gozio di Bettola. Luigi Alber-
telli, 55 anni, guardia giurata
dell’Ivri, si trovava a Poden-
zano. Contattato dalla cen-
trale operativa, è partito per
raggiungere il luogo dell’in-
tervento. L’ultima comuni-
cazione con lui è quando av-
visa via radio di essere in
viaggio. «Sto arrivando sul
posto», dice ai colleghi. Poi
più nulla.
Tragico il suo destino. La

sua auto è stata inghiottita
dal Nure in piena all’altezza
di Recesio, dove la furia
dell’acqua ha eroso la spon-
da e centinaia di metri d’a-
sfalto di provinciale. È stata
ritrovata soltanto molte ore
dopo, ridotta a un ammasso
di rottami invasi da rami e
fango. Versomezzogiorno di
ieri la vettura con i colori
dell’Ivri è stata trovata nel
greto del Nure all’altezza di
Riva di Pontedellolio. Ma di
Albertelli non c’era traccia.
Sono iniziate le ricerche.
Protezione civile, pompieri,
agenti dellamunicipale Val-
nure-Valchero, volontari
della pubblica assistenza di
Ponte e della Cri si sonomo-
bilitati. Anche tanti ex colle-
ghi dell’istituto di vigilanza.
È stato un carabiniere in ser-
vizio a Pontedellolio a indi-
viduare il suo corpo nel po-
meriggio a circa 200 metri
dall’auto. Era riverso tra la
vegetazione sul greto del
torrente. Un familiare, giun-
to sul posto, ha riconosciuto
la salma. Albertelli viveva a
Pontedellolio e lascia tre fra-
telli e l’anziana madre.
«Luigi era comeme un ex-

carabiniere, avevamo pre-
stato servizio assieme, an-
che dopo il congedo aveva
mantenuto lo spirito e la de-
dizione di un militare del-
l’Arma», racconta in lacrime
Danilo Callegari, direttore
dell’Ivri di Piacenza. «La zo-
na in cui è avvenuto il fatto
la conosceva benissimo - ri-
ferisce Callegari - vi prestava
servizio di vigilanza ogni
notte da vent’anni. Era un
lavoratore straordinario, a-
mato da tutti perché sempre

pronto ad accorrere ad ogni
chiamata dei cittadini. E
quanto fosse benvoluto lo
abbiamo sperimentato oggi
quando tutto il suo paese e
tanti ex colleghi hanno par-
tecipato alle ricerche lungo
il Nure fino al ritrovamento
della macchina di servizio e
del corpo». E la drammatica
testimonianza di Callegari
prosegue: «Era una guardia
giurata che credeva nel suo
lavoro e che è morta in ser-
vizio. Se aveva il grado di
guardia scelta era perché a-

veva dato dimostrazione di
grandissime doti e di affida-
bilità. Era nell’Ivri da venti-
cinque anni, un veterano del
nostro istituto: per noi è una
perdita terribile».
Luigi Albertelli era cono-

sciutissimo a Pontedellolio e
in Valnure. Vasto il cordo-
glio per la sua scomparsa.
«Siamo addolorati e stiamo
valutando di proclamare il
lutto cittadino», ha dichiara-
to il sindaco di Ponte Sergio
Copelli.

p.m

attività». Ieri mattina subito la
prima riunione plenaria (in-
terdetta alla stampa). «Ciò che
è importante è che si sta prov-
vedendo immediatamente alla
tutela delle persone - eviden-
zia il prefetto - soprattutto nel-
le zone in cui la popolazione è
rimasta isolata. Dopo di che si
prenderà in considerazione
tutta la situazione dei danni e

Il vertice in via San Giovanni con il prefetto Palombi e i sindaci (foto Lunini)

DispersipadreegliodiBettola
IlmessaggiodiLuigiAgnelli suFacebook: «Sommersodall’acqua»

BettOLA -Erano le 5 delmattino
dell’alba di ieri quando Luigi
Agnelli ha scritto sulla sua ba-
checa Facebook: “Mi è strari-
pato il Nure in faccia...Som-
merso da un fiume d’acqua
...Ho rischiato di rimanerci. O-
ra so cosa provano e hanno
provato le vittime dei fiumi in
piena. Terrore... Grazie ai miei
Angeli”. Ora tutti pregano per-
ché quegli angeli abbiano assi-
stito Gigi e il suo papà anche
nei minuti successivi a quel
messaggio postato sul social.
Luigi Agnelli e il padre Filip-

po, bettolesi, sono le due per-
sone che risultano ancora di-
sperse, dopo l’alluvione che ie-
ri ha ferito l’Alta Valnure. Le ri-
cerche per ritrovarli sono pro-
seguite senza sosta per tutta la
giornata di ieri, senza risultato.

Si sono interrotte solo per l’ar-
rivo del buio, ieri sera attorno
alle 22. Riprenderanno stamat-
tina, alle prime luci dell’alba.
E all’alba di ieri padre e figlio

erano partiti per raggiungere
una clinica di Como, dove Fi-

lippo Agnelli doveva sottoporsi
ad un’operazione all’occhio
per la cataratta. Ma a Como
padre e figlio non sonomai ar-
rivati. I familiari si sono inso-
spettiti perché i due telefoni
nel corso dellamattinata risul-
tavano muti. In un primo mo-
mento hanno attribuito il di-
sguido ai danni alla linea te-
lefonica, poi hanno dato l’al-
larme a vigili del fuoco e forze
dell’ordine, che si sono uniti
alle ricerche e agli aiuti insie-
me al Soccorso Alpino.
Gigi, 42 anni di Bettola ma

molto conosciuto a Piacenza
dove è titolare del Castello di
Foglie di via Calzolai, ha appe-
na fatto in tempo a postare sul-
la bacheca quel messaggio in
cui ringrazia i suoi angeli di a-
vergli salvato la vita dall’eson-

dazione del Nure. Il resto è
buio. Non si conosce cosa pos-
sa essere accaduto. Si sa solo
che a Recesio, tra Bettola e
Pontedellolio un’improvvisa
ondata ha travolto l’auto di un
giovane che poi si è salvato
nuotando. Alcuni testimoni af-
fermerebbero di aver visto una
seconda auto finire nel Nure,
ma la notizia non è ancora sta-
ta accertata.
Ieri le notizie sui due disper-

si si sono rincorse, e purtroppo
anche contraddette. Attorno
alle 19 Sky Tg24 ha annunciato
che i due erano stati rintraccia-
ti e il tam tam tra amici e pa-
renti è stato immediato. Tutti
si sono aggrappati a quella
speranza, poi svanita. Non è
restata allora che la preghiera.
E alla preghiera fanno riferi-

mento le decine e decine di
messaggi che si sono moltipli-
cati ieri sulla pagina facebook
di Luigi: “Con il cuore prego
per Gigi e il suo papa’’mi sem-
bra una cosa impossibile e do-
lorosa! Preghiamo tutti!!!!!”.
“Gigi tieni duro… ante perso-
ne ti vogliono bene e pregano
per te e il tuo babbo! Gigi hai
promesso che ci vediamo sa-
bato!! È così bello leggere di
tutta questa gente e dell’affetto
che tutte queste persone pro-
vano per te. Ancora più bello
avere l’onore di essere tra
quelle persone, perché tu sei la
persona più vera e pura che io
conosca, e noi abbiamo anco-
ra bisogno di te!”. “Ti mando il
mio angelo custode a scaldar-
ti”.

red.pro

Quello che rimane dell’auto della guardia giurata, una foto di Luigi Albertelli e la
provinciale diValnure nel tratto in cui è stata divorata dal Nure

Luigi Agnelli
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LATRAGICAALLUVIONE
PIACENZACOLPITADALLAFURIADELL’ACQUA

Territoridevastati
Voragini nelle strade, divelte tubazioni
di gas, telefono e fibra ottica

Decinedi vite salvate
e lapauradinon farcela
Lanottedei gemelliDaniele eRobertoTravaini, pompieri da25anni

OTTOne - Ottone conta i danni e
si mette al lavoro per rialzarsi.
Intorno alle ore 2,30 della notte
tra domenica e lunedi, il violen-
tissimo nubifragio ha messo in
ginocchio la piazza principale
del paese e la zona immediata-
mente adiacente. Fango, acqua
e detriti. Viale Aniceto Baracco,
dove è situato il centro poliva-
lente “Giorgio Valla”, è stato
completamente distrutto dalla
furia del fiumeTrebbia. Solo per
miracolo non vi è stato nessun
danno alle persone. L’evento
meteo di portata eccezionale ha
sorpreso gli ottonesi nel cuore
della notte. Immediato è scatta-

to l’allarme per mettere in salvo
persone e beni materiali, con
l’intervento tempestivodeimez-
zi del Comune e delle forze del-
l’ordine. Il bilancio in termini
materiali per il paese è pesantis-
simo: tutte le attività commercia-
li all’interno della piazza e nei
primi metri di via Roma hanno
subito gravissimi danni. Diverse
auto emoto sono state trascinate
dalla forzadella corrente, suben-
dodanni irreparabili.Non si con-
tano le cantine allagate e le abi-
tazioni sommerse dal fango. I
soccorritori si sono trovati ad o-
perare in grandissima difficoltà,
complici i frequenti blackout e le

poche centinaia di metri dall’in-
gresso del paese; il terreno sul
quale poggiava è stato divorato
dalla piena del Trebbia. Anche
un camion usato per lo spargi-
mento del sale è stato inghiottito
dalla frana. «Il fiume si è portato
via un rullo compressore e una
pala cingolata di nostra pro-
prietà», afferma Rodiano Barac-
chi, imprenditore edile del posto,
tra i primi a giungere sul posto
per dare una mano nelle opera-
zioni di soccorso. «E’ stato vera-
mente terribile - gli fa eco Gior-
dano Consiglieri del ristorante
Genova; all’internodella cantina
del suo locale si è formatouncra-

■ Hanno salvatodecinedi vite,
mettendo a rischio la propria. I
destini di Roberto eDaniele Tra-
vaini, fratelli gemelli, capisqua-
dradei vigili del fuoco, si sono in-
crociati ancora una volta nella
notte della grande piena del
Trebbia e del Nure. Hanno visto
lamorte in faccia per compiere il
loro dovere e sono tornati a casa
con il cuore gonfiod’orgoglioper
il lavoro svolto.
«In venticinque anni di servi-

zio non mi era mai successo di
pensare di non farcela», dicono
all’unisono. Un timore che han-
no avuto entrambi, più o meno
negli stessi minuti: l’uno, Rober-
to,mentre salvavadal Trebbia u-
na coppia del Varesotto intrap-
polata nel camper parcheggiato
sotto il ponte Gobbo di Bobbio;
l’altro, Daniele, mentre recupe-
rava duedonnedalla loro casa di
Farini che stava crollando. Rischi
che non si sono presi da soli, ma
hanno condiviso con i colleghi.
«Abbiamo portato a casa la

pelle,maconfesso si aver temuto
il peggio, sia per me, sia per la
coppia nel camper», racconta
Roberto. «Siamoarrivati al ponte
Gobbodopoaver tirato fuori una
persona da una casa aMarsaglia
- prosegue -. Ho visto nel buio il
camper con dentro due persone
e abbiamo subito messo il gom-
mone nel fiume: ma la corrente
non ci consentiva di raggiungere
il camper. Allora l’abbiamo spo-
statopiù amonte, assicurato con
delle funi alla sponda e ci abbia-
mo riprovato». A terra, oltre ad
alcuni pompieri, anche i carabi-
nieri di Bobbio, col maresciallo
Riccardo Molinelli, per control-
lare le funi. «La corrente ci ha
portato verso il camper, ma
mentre lo raggiungevamo il livel-
lo si è alzato al punto che la ca-
setta su ruoteha iniziato a galleg-
giare. Ho temuto che se ne an-
dasse. Sarebbe stato tremendo.
Siamo riusciti ad accostare il
camper ehourlato all’uomoeal-
la donnadi uscire alla svelta per-
ché rischiavamo di lasciarci tutti
le penne. Sono saliti e allora è i-
niziato il recupero del gommone
sucui ci trovavamo». Il personale
a terra ha iniziato a tirare le funi,
ma la barca si è girata ed è finita
contro un palo della luce. «Poi si

è raddrizzata e finalmente siamo
riusciti a raggiungere la riva»,
racconta Roberto Travaini, che
conclude: «Chiederòunencomio
per tutta la mia squadra per co-
me si è comportata in questo
frangente». I coniugi di Castel-
lanza, in provincia di Varese, lui
di 76 anni, lei di 73, sono stati
portati al pronto soccorso di
Bobbioperuncontrollo edimes-
si in giornata. «Il loro abbraccio,
quando li ho incontrati all’ospe-
dale, è stata la più grande soddi-
sfazione».
Nelle stesse ore il fratello Da-

niele se la vedeva brutta a Farini,
dove al secondopianodi unapa-
lazzina che si affaccia sulNure e-
rano bloccate due donne, una
delle quali anziana e allettata.
«Siamo arrivati con le campa-
gnole e non avevamo scale e at-
trezzature idonee per portare in
salvo le donne», racconta il capo
squadra. Ma la soluzione è arri-
vata da alcunepersone del posto
che hannomesso a disposizione
una piattaforma semovente e
l’hanno portata sotto la palazzi-
napericolante. «Ci hannoaffida-
to la piattaforma e abbiamo ini-
ziato il recupero -prosegue il rac-
conto del pompiere -. La donna
bloccata nel letto è stata assicu-
rata suunabarella,mentre l’altra
ha raggiunto la piattaforma con
le sue gambe. Il problema era
che, mentre lavoravamo, la casa
iniziava a crollare. Abbiamo ve-
ramente rischiato di finirci tutti
sotto. Un attimo dopo aver por-
tato a terra le donne c’è stato il
collasso della struttura. È andata
bene per un soffio».
PerDaniele Travaini, affianca-

to dal collegaDavide Sbuttoni, la
notte tragica lungo il Nure, mai
visto così cattivo, era iniziata
qualche ora prima, verso le cin-
que del mattino, con un viaggio
che si è interrotto aRecesio, sulla
provinciale che porta a Bettola.
Qui la squadra dei pompieri si è
trovata di fronte alla strada divo-
rata dalla furia dell’acqua, che in
quel momento aveva distrutto
soltanto una parte dell’asfalto:
«Abbiamo visto un’auto che ve-
niva verso di noi, proveniente da
Bettola. Improvvisamente ha
sterzato ed è finita nel torrente,
poi è scomparsa.Noi abbiamoe-

vitato per un soffio di precipitare
nell’acqua, ci siamo fermati pro-
prio sul bordodella frana». Èpro-
babile che su quella macchina
viaggiassero Luigi Agnelli e il pa-
dreFilippo, partiti pocoprimada
Bettola per raggiungere Como.
Sotto i loroocchi si è consuma-

ta una tragedia. Ma la loro pre-
senza in quel punto è stata prov-
videnziale. «Ci siamo subito
preoccupati di bloccare la strada
- prosegue il racconto di Daniele
Travaini - e abbiamo fermato al-
meno una decina di auto che
viaggiavano in entrambe le dire-
zioni e hanno rischiato di finire
nell’acqua. Quando poi sono ar-

rivati i carabinieri a bloccare la
strada, abbiamo proseguito il
viaggio verso Farini». La squadra
dei pompieri è ripartita e poco
dopo la provinciale ha ceduto
completamente alle loro spalle:
centinaia di metri di asfalto e di
argine sono scomparsi sotto la
furia del Nure.
La mobilitazione dei vigili del

fuoco durante l’emergenza idro-
geologica è stata imponente. Le
squadradi Piacenza, Fiorenzuola
eBobbio inpista, con tutto il per-
sonale a riposo richiamato in ser-
vizio. Da Bologna l’elicottero, il
gruppo sommozzatori e i mezzi
della colonnamobiledi protezio-

ne civile. Altra colonnamobile da
Modena. Un posto di comando
avanzato è stato installato aRon-
caglia. Il loro lavoro si è affianca-
to a quello della protezione civi-
le, del Soccorso alpino, dei cara-
binieri, della polizia, dellemuni-
cipali della Valnure e della Val-
trebbia, della forestale, del 118,
di pubbliche assistenze e Croce
Rossa e di centinaia di persone
che volontariamente hanno in-
dossato gli stivali di gomma, si
sono rimboccati lemaniche e so-
no scesi in campoper le ricerche
dei dispersi e per soccorrere le
persone finite sott’acqua.

PaoloMarino

FARini - La casa
crollata dove al
secondopianoerano
bloccateduedonne
salvatedai vigili del
fuoco (fotoMarina)

perdite dei tubi dell’acqua che
scorrono sotto il terrenodel pae-
se.
Non è andatameglio nelle fra-

zioni, a partire da Ottone Sopra-
no, rimasto completamente iso-
lato a causadi unavoraginedi di-
versimetri formatasi sulla strada
provinciale che conduce al pae-
se. Isolata anche la provinciale
che porta ad Orezzoli in ben due
punti: all’altezza dell’abitato di
Moglia e nei pressi di Fabbrica.
Completamente franata la strada
che conduce a Croce. La furia
dell’acqua non ha risparmiato
nemmenouncapannonedi pro-
prietà della Provincia collocato a

Ottone invasodafangoedetriti
Danniainegozidellapiazzae invialeBaracco.Paese inginocchio

OTTOne -Detriti e fangoai giardini dopo l’ondata eccezionaledimaltempo

piAcenzA - L’Azienda Usl di
Piacenzaha riunitoun’unità
di crisi dopo l’alluvione. È
stata potenziata la rete di e-
mergenza urgenza territo-
riale (mezzi e personale di
soccorso a disposizione in
media e alta Valnure (Pontedellolio, Bettola,
Farini e Ferriere). A Pontedellolio è stato atti-
vato un secondomezzo di Anpas oltre a quel-
lo normalmente a disposizione H24. A Farini
il punto di primo intervento è stato spostato
nella scuola elementare. Lanuova sede è con-
tattabile telefonicamente al numero
0523.910135. Sempre a Farini è stato aggiunto
un mezzo di Croce Rossa con un infermiere
del 118. A Ferriere è operativo, in sede, un e-
quipaggio Anpas. La rete emergenza urgenza
è stata potenziata anche inValtrebbia. ABob-

bio il mezzo reperibile è at-
tivo in sede. AOttone è ope-
rativo in sede un mezzo di
Croce Rossa. Queste misure
sono state adottate fino alle
ore 20 di oggi e potranno es-
sere prorogate. Tutte le sedi

diGuardiaMedica sonoattive e in stretto con-
tatto telefonico con la centrale operativa uni-
ca dei trasporti di Piacenza. Per l’assistenza
domiciliare ieri non è stato possibile raggiun-
gere alcuni pazienti dell’Alta Valnure. Già da
oggi l’attività di assistenza domiciliare inte-
grata sarà garantita normalmente. Da oggi
martedì, l’attività del Poliambulatorio di Bet-
tola sarà normalmente garantita. Sono invece
sospesi i prelievi di domani, martedì, a Fer-
riere. Tutti i servizi del presidio di Bobbio so-
no normalmente attivi.

Piùmezzieuomini

L’Auslhapotenziato
tutte leattività

di emergenzaeurgenza
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«Perdutounsimbolo»
Il viadotto distrutto sulla vecchia “45” era
stato ricostruito dai bobbiesi dopo la guerra

ARivergaro l’ondaspazzavia ilparco
Il sindaco:dighe, sistemadarivedere

commercianti: «gravidanni, ci rivolgeremoaunavvocatoperun’eventualeazionelegale»

UnboatoscuoteBobbioall’alba
E’crollato ilpontediBarberino
Terrore edanni ingenti al camping. «Mai vistaunapiena simile»
BOBBiO - Un boato. Fortissi-
mo. Poi le prime notizie, ar-
rivate troppo presto alla
mattina per poter pensare a
uno scherzo. E quella puzza
di gas insopportabile che è
stata sentita fino a Mezzano
Scotti. È crollato il ponte di
Barberino, per davvero, e ha
trascinato con sé i tubi del
gas, quelli del telefono e
quelli della fibra ottica. L’on-
da che ha spazzato via in
venti minuti di finimondo
l’orgoglio dei bobbiesi (sì,
perché il ponte comunale
nel vecchio tracciato della
statale 45 era stato bombar-
dato durante la Seconda
guerra mondiale e venne ri-
costruito interamente dai
bobbiesi, diventando uno
dei simboli della vallata an-
che in Expo 2015, capace di
attirare in un fine settimana
anche fino a 2mila persone)
ha messo la parola fine an-
che al campeggio che in que-
sti ultimi anni era stato gesti-
to dai fratelli Rossi. Lo scena-
rio di ierimattina, se si pensa
che solo nel mese di agosto
Barberino era una piccola
Rimini, era surreale, ovatta-
to, senza rete, senza campo.
Molti i bobbiesi che sono ve-
nuti a salutare il ponte cadu-
to, con gli occhi lucidi e il
cuore in mano. Tanti gli ab-
bracci, e ancora sconvolti e
tremanti i campeggiatori sal-
vati permiracolo dalla piena
eccezionale. Impossibile
quantificare i danni, al mo-
mento.Ma i cittadini chiedo-
no le cause, e sono pronti a
puntare il dito soprattutto
contro le dighe di Boschi e
del Brugneto e contro il vuo-
to intorno ai tanti appelli fat-

ti per anni perché il ponte
venisse messo in sicurezza.
Si diceva che il ponte sareb-
be crollato e ora è crollato
veramente, lasciando invece
intatto lo scheletro dell’al-
bergo ristorante degli anni
Cinquanta. La fine di un so-
gno, insomma. Che fa male.

«PERso Un sIMBolo». «Io ho
pianto, per noi è una ferita
grande - commenta Rosella
Civardi -. Mio padre aveva
collaborato alla ricostruzio-
ne del ponte. Per poco non
moriva sotto quel ponte, ma
voleva rivederlo in piedi, do-
po la Seconda guerra mon-
diale. È il punto più bello

della vallata, dove il Trebbia
è verde smeraldo. Di fronte
alla forza della natura siamo
niente».
Provano a sorridere, i fra-

telli Rossi, ma le parole si
strozzano in gola: «Non po-
tremopiù riaprire il campeg-
gio, almeno non come è sta-
to pensato fino ad oggi -
spiega Sebastiano -. Non vo-
gliamo mollare del tutto. La
sirena di allarme ha suonato
dopo le 4. Se il campeggio
fosse stato pieno ci sarebbe-
ro state duecento persone da
evacuare. L’impianto elettri-
co appena fatto è distrutto.
Ci sono almeno 300mila eu-

ro di danni solo per tornare
a lavorare. Per portare il
campeggio al livello di prima
ci vorrebbe almeno un mi-
lione di euro». «Abbiamo l’a-
maro in bocca, avevamo
comprato la roulotte, qui ci
sentiamo in famiglia, ci si
aiuta a vicenda, ci sono per-
sone che portano ancora i
segni dell’alluvione del Due-
mila - aggiunge una campeg-
giatrice, Rosa Tortora di Ca-
stelvetro -. Le braccia non ci
mancano, la volontà anche».

In salvo Con Il BIMBo Se l’è
vista brutta Sabrina Schia-
vetta di Campremoldo: «Mio
marito ha sentito suonare la
sirena di allarme dopo le 4,
siamo usciti al volo dalla
roulotte in pigiama e ciabat-
te, con nostro figlio di 5 anni,
Denis - racconta tremando -
. Appena saliti in auto abbia-
mo preso il vialetto veloce-
mente e abbiamo visto subi-
to l’onda che travolgeva le
roulotte spazzando via il
campeggio. Questo è il tem-
po delle lacrime, poi verrà la
forza. Ora non ce la faccia-
mo».
Gino Carboni, 80 anni, di

Bobbio, non ricorda di aver
mai visto nulla di simile: «A
settembre, dopo un’estate
caldissima, nessuno si sareb-
be aspettato una piena simi-
le - commenta, vicino al
ponte crollato -. La piena più
grossa che ricordo era di tre
metri di meno. Hanno ab-
bandonato la montagna e
questo è il risultato». Sul po-
sto, carabinieri e vigili del
fuoco. Il gas è stato ripristi-
nato nel primo pomeriggio
di ieri.

Elisa Malacalza

RiVeRGARO - il campogiochi spazzato via sul Lungotrebbia e i primi interventi nel
sottopasso alle 5 e30di ierimattina (foto Zangrandi)

RiVeRGARO - «Non c’è più il par-
co, il nostropuntodi riferimen-
to, il nostro simbolo. Con lui si
è perso un pezzo importante,
una parte di noi». Il sindaco di
Rivergaro, Andrea Albasi, chie-
de risposte. A partire dal rila-
scio delle dighe, di Boschi e
Brugneto. «Al di là di quest’ul-
timo caso, non è pensabile che
ogni volta che avviene un rila-
scio il sindaco sia avvisato po-
che ore prima, il sistema deve
essere rivisto - precisa il primo
cittadino -. Abbiamo problemi
ancheall’acquedotto, ora. L’ac-
quaèarrivataovunque.Ci sono
danni ingenti, non ancora
quantificati. Si ricomincia, non
c’è altro da fare. Con me sta-
notte anche il maresciallo Ro-

berto Guasco, la polizia muni-
cipale, il sindacodi Rottofreno,
Raffaele Veneziani, la Protezio-
ne civile e Alfio Rabeschi, la
Pubblica assistenza. La mac-
china ha funzionato, il proble-
ma è che quello che è successo
era realmente qualcosa di sto-
rico. Ma in ogni caso non ab-
biamoalcunpoteredecisionale
sulle dighe, e questo sistemava
rivisto».
Mara Castignoli gestisce il

bar che si affaccia direttamente
sul fiume.Gestiva, perchéora è
ridotto, insieme ad anni di sa-
crificio, a un cumulo di im-
mondizia. «Qualcuno dovrà
dirci che cosa è successo. Un
responsabile, o più di uno, ci
deve pur essere. O dopo un’e-

state secca e caldissima, è nor-
male che una piena a settem-
bre cancelli tutto il LungoTreb-
bia a Rivergaro? Alle 4.20mi ha
chiamata il sindaco Albasi - se-
gnala -. Alle 5.07 il Trebbia era
già sullapasseggiata.Hoacceso
la macchina del caffè, creden-
do che l’allarme rientrasse. Poi
è arrivata un’onda, alta 70-80
centimetri. In pochissimi mi-
nuti, la situazione èdegenerata
e sulla passeggiata è arrivata u-
na spanna d’acqua. Non sono
riuscita a fare più di tanto per-
ché ho avuto tanta paura».
L’acqua è salita rapidamen-

te. Sradicati i giochi del parco,
buttate all’aria le sedie, i tavoli.
Un gioco è stato ritrovato a de-
cine edecinedimetri di distan-

za. Anche le ringhiere sono sta-
te accartocciate dalla potenza
dell’acqua: «Nel fiume abbia-
mo visto frigoriferi - precisa
Mara -. Il Trebbiaha inghiottito
tutto. In 50 anni non avevomai
visto nulla di simile, è stato in-
credibile. La pista di pattinag-
gio era completamente som-
mersa.Nonci sono stati segnali
di preallerta, non ci sono stati
avvisi.Nel 2015nonèpensabile
trovarsi da un giorno all’altro
senza più nulla».
Molte le attività commerciali

che in paese hanno subito pe-
santi danni. Tanto che ora si
pensa a una task force: «Di cer-
to ci rivolgeremo a un avvoca-
to, dopo aver concordato un’e-
ventuale azione con il Comune
- prosegue ancora Mara -. Sia-
mo rimasti senz’acqua tutta l’e-
state e ora siamo stati sommer-
si. Incredibile, nonci riusciamo
a credere».

malac.

tere profondodiversimetri -. Po-
teva andaremolto peggio, nono-
stante tutto». Da segnalare la ga-
ra di solidarietà scattata fin dalle
prime ore dell’alba per portare
sollievo alle persone più colpite
da questa gravissima alluvione;
gara cheha visto in pole position
nonsolo gli abitanti diOttonema
anche dei comuni limitrofi. Pre-
senti sul posto anche gli operai
impegnati in queste settimane
nei lavori di messa in sicurezza
della Ss45; fondamentale l’ap-
porto reso alla popolazione gra-
zie ai mezzi da loro utilizzati per
liberare le disastrate vie del pae-
se. «Non abbiamo avuto il mini-

modubbio; vista questa calamità
naturale, l’unica cosa che pote-
vamo fare era aiutare i cittadini
di Ottone» ha affermato Moha-
medSalamadall’altodel suo sca-
vatore. Grazie all’impegno dei
volontari la situazione in serata
era in via di miglioramento; no-
nostante ciò giornate e settimane
molto dure attendono i cittadini
ottonesi. La speranza è che, co-
me già successo per l’alluvione
del 2000, Ottone sappia rialzarsi
più forte di prima. Il Comune è
pronto a fare la sua parte, come
ribadito ierimattina inprefettura
dal sindaco Federico Beccia.

GianlucaValla

in alto, il ponte
chenon c’è più
aBarberino;
a sinistra,
interventi della
protezione civile
a Rivergaro;
sotto,Ottone
invasadadetriti
(foto Zangrandi e
Valla)

Ginocarboni, RosaTortora, Sabrina Schiavetta con il glioDenis e SebastianoRossi,
gestoredel campingdi Bobbio, distruttodalla piena. «Almeno300mila eurodi danni»
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LA TRAGICA ALLUVIONE
PIACENZACOLPITADALLAFURIADELL’ACQUA

Allertameteosottoaccusa
Busca (Bettola): «Era classificata conun solo
quadratino, poi è stata una piena storica»

A Pontedellolio si passa il Nure
solo a senso unico alternato
L’ondadanneggia laprimaarcatadelponte.Rolleri: «Nulladi strutturale»

FARini - (np) Farini deve rico-
minciare da capo. Tutto quel-
lo che si è costruito per ren-
dere il paese accogliente e vi-
vibile, anche dal punto di vi-
sta turistico, è stato travolto
dalla furia dell’acqua. Il Lun-
goNure, la zona dove d’estate
si passeggia o ci si sdraia a
prendere il sole, non esiste
più. Non esistono più la stra-
da, gli stand della Pro loco e
nemmeno il campo sportivo.
Tutto è sotto tonnellate di
sassi e detriti. E addirittura è
cambiato il corso del torren-
te.
Il LungoNure porta alla Ca-

sa protetta di Farini e al cen-

tro di primo soccorso, en-
trambi ai Sassi Neri, entrambi
ierimattina isolati, ma si è in-
tervenuti tempestivamente
per aprire una strada comu-
nale di ghiaia e assicurare il
passaggio dei mezzi. Fortu-
natamente gli ospiti hanno
potuto rimanere nell’edificio
non danneggiato struttural-
mente, ma rimasto senza lu-
ce, gas e acqua. I servizi sono
stati poi ripristinati in serata.
Trasferito invece il centro di
primo intervento della Croce
rossa, impossibile da rag-
giungere.
Un quadro agghiacciante

che è stato aggravato dal crol-

lo di parte di alcune case che
si affacciano sul Nure. Una in
particolare risulta completa-
mente tagliata ametà: ci vive-
va e lavorava la famiglia Pic-
ca. «C’era ancora buio e l’ac-
qua arrivava all’altezza del
campo sportivo - ha spiegato
il vicesindacoGiorgioDelmo-
lino -. I soccorritori hanno
fatto uscire marito, moglie e
figlia dal retro». Grazie al tito-
lare di un’impresa che ha
messo a disposizione un ce-
stello di grandi dimensioni e
in grando di arrivare al piano
alto, le persone hanno potuto
mettersi in salvo. In salvo an-
che la madre anziana disabi-

le. Croce Rossa di Bettola e
Farini e vigili del fuoco hanno
fatto in tempo a portare a ter-
ra la donna e la casa è crolla-
ta.
Lì la famiglia ha anche l’at-

tività di serramenti, tutto è
stato perso. «Non vuole più
tornare a Farini», dice una co-
noscente riferendo le parole

dalle finestre e ha allagato
l’archivio comunale e l’ana-
grafe. Ha danneggiato i muri
degli uffici tecnici al piano ter-
ra e così anche il garage della
caserma dei carabinieri».
In strada ancora in serata

tanti cittadini spalavano. Tan-
ti cittadini e tanti volontari del
soccorso che non si sono tirati

Il LungoNurespazzato inpochi istanti
Crollano lecaseaffacciatesul torrente
Evacuatauna famiglia appena in tempo.Danni ingenti inmunicipio

aFarini laminoranZaattacca ilsindaco: «c’eralapreallertamanessunoe’statoavvisato»

Si salvauscendodal tetto
Anzianaminacciatadall’acqua.Pauraal lunapark

bettola, inagibili lestrutturesportive. il sindacobusca: «servono interventi radicalialtorrente,altrimenti potrebbeaccaderedinuovo»

PiAcEnzA - (fri) A Pontedellolio ti-
rano un sospiro di sollievo dopo
aver temuto il peggioper oltre un
paio d’ore. Il ponte sulla provin-
ciale che attraversa il Nure all’al-
tezza della chiesa di San Giaco-
mo è stato chiuso per due ore e
mezza, dalle 5,30 alle 8 di ieri
mattina. La furia delle acque in
piena ed i detriti scaraventati
contro ilmanufattohannodeter-
minato un evidente danneggia-
mento alla prima arcata (per chi
provienedaAlbarola), dunque in
territorio comunalediVigolzone.
E’ stato proprio il sindaco di Vi-
golzone, nonchépresidentedella
Provincia, ad ordinare l’imme-

diato sopralluogo dei tecnici e,
dopo il loro rapporto, aprendersi
la responsabilità di riaprire il
ponte al traffico, sia pure a senso
unico alternato, regolato da un
semaforo.
«Da una prima analisi dei tec-

nici della Provincia il danno non
ha intaccato la struttura princi-
pale del ponte» precisa Rolleri
«così i nostri tecnici hanno rite-
nuto opportuno autorizzare il
transito anche dei mezzi pesanti
su una sola corsia. Appena sarà
possibile faremo un’analisi più
approfondita ma sembra non vi
siano problematiche importan-
ti».

«I tecnici hanno delimitato la
zonadi pontedanneggiata - con-
ferma il sindacodi Pontedellolio,
SergioCopelli - edhanno sposta-
to il traffico sulla parte sana del
pilone, quella a valle». Le scuole
a Pontedellolio oggi saranno a-
perte regolarmente, a differenza
di Bettola e Farini. «Da noi la si-
tuazione viaria interna non è
compromessa - continuaCopelli
-. Il Nure ha invece invaso l’area
del centro sportivo: sono stati e-
rosi tutto l’argine e buona parte
del parcheggio, stiamoverifican-
do la stabilità delle strutture.
L’ondata ha interessato anche il
laghetto di pesca sportiva e il

campo sintetico, con notevoli
danni. Colgo l’occasioneper rin-
graziare tutti i volontari che ci
stannodandounamano. L’aller-
ta? C’era ma non lasciava sup-
porre una cosa del genere».
«Dai dati in nostro possesso -

evidenzia ancora Rolleri - la
quantità d’acqua caduta in po-
chissime ore è qualche cosa di
eccezionale danoi.Uncarico co-
sì elevato è andato ad impattare
sulle situazioni già critiche met-
tendole maggiormente in luce:
va approfondito ad esempio il
modo in cui è stata liberata l’ac-
qua dalla diga di Boschi. Dall’al-
tro lato va evidenziato come sul

crollo del ponte dei Folli abbia
giocato la dimensione del letto
del Nure. Nei restringimenti, co-
meaFarini, i danni sono stati più
elevati».
Arrabbiato e scoraggiato il sin-

daco di Bettola, Sandro Busca:
«Questa è un’allerta chemetteva
la misura minima, un solo qua-
dratino. Poi si è verificato un fe-
nomeno storico. Evidentemente
c’è qualcosa che non funziona.
Poi c’è da dire che, anche se c’è
l’allerta e io sindacoho tre operai
e unmezzo,ma che cosa allerto?
E’ il coordinamento provinciale
che si devemettere inmoto con-
tattando tutti i comuni».

della moglie di Picca -. Non
hanno più casa, non hanno
più lavoro». La famiglia già dal
pomeriggio di ieri ha lasciato
Farini per trasferirsi nei din-
torni di Ferriere.
Allagati piazza emunicipio,

come tante case del paese. «Il
torrente in piena - riferiscono
gli amministratori - è entrato

Si pulisce
dal fango
il pontedi Bettola
ricoperto
dagli spruzzi
dell’acqua
limacciosa
(fotoMarina)

AFarini l’acqua
e il fangohanno
invaso le vie
centrali del paese
(fotoMarina)

BETTOLA - Notte di paura anche a
Bettola. Il Nure ha esondato e
con la sua potenza ha saltato let-
teramente il ponte, portandosi
via pezzi di ringhiera e strappan-
do le condotte di gas e luce.
La piazza, viale Vittoria e le

strade adiacenti, la zonadel cen-
tro sportivo sono state allagate e
quando la furia dell’acqua si è
calmata sono rimaste strade di
fango e di detriti.
Paura per una 72enne che si è

salvata dalla furia dell’acqua u-
scendo dal tetto della sua abita-
zione.
La donna, nella notte, si è ac-

corta che l’acqua era entrata nel-
la sua casa e salivamolto veloce-
mente. Lo racconta la figlia che
nel pomeriggio, insieme ai fami-
liari ed amici, ha pulito la casa
dal fango. «Era in casa, al piano
superiore - ha spiegato - e ha vi-

sto che l’acqua era alta in casa. E’
salita verso il tetto ed urlando è
riuscita a farsi sentire dalla vicina
cheuscendo sul tetto, l’ha aiutata
ad aprire un rosone sul soffitto.
Fortunatamente è riuscita ad u-
scire e insiemehanno raggiunto,
dal tetto, la finestra della casa
della vicina. Se non fossero riu-
scite adaprire quella finestramia
mammanonci sarebbepiù».Ora
la signora èospite aPiacenza, an-
cora scossa per l’accaduto.
Acqua e fango anche in piazza

Colombo, dove gran parte dei
negozi, dei locali e delle abitazio-
ni è stata invasadall’ondata. Tra-
gedia sfiorata per gli attrazionisti
del lunapark chenella “due gior-
ni” dell’Antica fiera di settembre
animano la piazza. Paura in par-
ticolare per un bimbo. I loro
mezzi e le roulotte erano collo-
cati nel parcheggio lungo ilNure.
«L’acqua è salita e abbiamo do-

vuto salire sul tetto dei camion -
raccontano alcuni giovani -. Ci
siamo salvati, ma non abbiamo
più niente». Duemezzi stati por-
tati via dalla piena. «Sentivamo
gridare - racconta una signora
della zona - e, quando sono stati
portati in salvo, alcune famiglie
hanno offerto loro delle coperte
e li hanno ospitati».
Ieri mattina i bettolesi erano

tutti in stradaa spalare. Ancheun
gruppo di giovani volontari ha
voluto dare una mano spostan-
dosi durante tutta la giornatado-
ve eranecessario. Si è cominciato
a fare la contadei danni.Oltre al-
le abitazioni allagate e colme di
fango, il centro sportivo è stato
completamente allagato, campi
da tennis e campogiochi appena
rinnovati ora non esistono più,
non sono più agibili. Amarezza
per questo da parte degli ammi-
nistratori locali, ma pure per le

società sportive che tanto tempo
hanno dedicato e dedicano per-
ché i giovani possano trovare in
quei luoghi un punto di riferi-
mento.
«Non sappiamo quando l’area

sportiva potrà essere ripristinata
- ha osservato il sindaco Sandro
Busca -. Ma vi è un problema di
difesa dell’area spondale. Finché
nonci si convince cheoccorrono
gabbionate e difese idrauliche di
ben altra natura non si risolve la
questione. Più volte abbiamo
chiesto anche l’abbassamento
del greto del fiume. Il letto del
Nure è più alto della strada pro-
vinciale e in caso di piena si veri-
fica l’esondazione o comunque
la sponda è sottoposta a sforzo
con rischio di erosione». Il ponte
sul Nure è stato riaperto in mat-
tinata dopo che i mezzi del Co-
mune lo hanno ripulito.

Nadia Plucani
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indietro. Diverse le frazioni i-
solate. Non mancano le pole-
miche, sia riguardo alla posi-
zione delle case crollate, pro-
prio sul greto del Nure, sia ri-
guardo allo stato di allerta
non attivato. Il consigliere co-
munale Marco Gambazza
chiede le dimissioni del sin-
daco Antonio Mazzocchi.

«Abbiamo un piano di Prote-
zione civile del dopoguerra -
riferisce -. La Regione ha
mandato l’allerta nella notte e
lo stato di attenzione il 12 set-
tembre. Il sindaco avrebbe
dovuto attivare qualcuno per
avvisare la popolazione. Chie-
do le sue dimissioni, così co-
me quelle della giunta».

«AFerriereèunverodisastro»
Il sindaco: frazioniancora isolate
Prodotti danneggiatinel salumificionell’exConsorzio

allagamentinelleFraZionidi sangiorgio:albissoloeasant’agata.tagliaFerri: «argini insuFFicienti»

«Un’ora trascinato dall’acqua:
ho avuto paura di non farcela»
Autonella corrente,MassimoChiavazzo salvopermiracolo
■ «Sono finito sott’acqua un
paio di volte, ho sbattuto contro
rami e sassi, ero in balia della
corrente. E intorno a me il buio
più totale. Credevo di non farce-
la. Aun certopuntomi sonodet-
to “ecco è arrivato il momento”.
Invece ne sono uscito vivo».
Drammatico il racconto di Mas-
simo Chiavazzo, salvo per mira-
colo, dove essere finito con la sua
auto nel Nure, all’altezza di Re-
cesiodiBettola, dove la forzadel-
la piena ha divorato la strada
provinciale per centinaia di me-
tri. Per più di un’ora è stato tra-
scinato dalla furia del torrente
finché, con un estremo sforzo, è
riuscito a raggiungere la riva, per
essere poi soccorso e trasportato
all’ospedale di Piacenza.
«Sono stato fortunato», dice

Chiavazzo, sdraiato suunabarel-
la dell’area rossi del pronto soc-
corsodi Piacenza, doveèarrivato

trasportato da un’ambulanza
della pubblica assistenza Valnu-
re. Sottoposto a una serie di esa-
mi clinici, sembra che di proble-
mi grossi non ne abbia riportati.
Il timore più grande era lo stato
di ipotermiaper aver trascorsoo-
re nell’acqua gelida.Mauna vol-
ta asciugato e al caldo si è ripre-
so. Certo, la fortuna avrà avuto la
sua parte, ma se il 42enne può
raccontare la disavventura di cui
è stato protagonista è anche gra-
zie alla sua preparazione come
operatore del Soccorso alpino.
«Sono specializzatonel soccorso
nei fiumi - dice - e so comemuo-
vermi in quell’ambiente. Ho
sempre tenuto le spalle alla cor-
rente e le gambe in alto per evi-
tare che rimanessero incastrate».
Chiavazzo è uscito di casa ver-

so le 5,30 di ieri per raggiungere
via Trento aBettola, a pochi pas-
si dal Nure, dove una donna di

72 anni, amica di famiglia, era ri-
masta bloccata in casa a causa
dell’acqua che aveva invaso
completamente il piano terreno.
Ma a Bettola non è mai arrivato.
«All’altezza di Recesio l’auto è
precipitatanelNure. Inunprimo
tempo non capivo cosa fosse ac-
caduto, poi ho sentito l’acqua
gorgogliare e ho capito che ero
finito nel torrente in piena. Sono
riuscito a sganciare le cinture e
aprire la portiera. Speravo di po-
ter salire sul tettuccio dell’auto,
che però la corrente ha trascina-
to in un baleno. Anch’io sono
stato portato via e da quel mo-
mento sono rimasto a mollo per
almeno un’ora, un’ora e mezza.
C’era buio, non vedovo nulla,
non si scorgevano né la riva, né
piante a cui aggrapparsi. Ero
sballottato, non so quante botte
ho preso, e a un certo punto ho
pensato che fosse finita e mi so-

no augurato di non soffrire».
Quando ormai la fine sembra-

va vicina, Chiavazzo ha visto da-
vanti a sé una sorta di diga for-
mata da tronchi trascinati dal-
l’acqua. «C’eranoduepossibilità,
che mi ci sfracellassi contro op-
pure che in qualche modo riu-
scissi ad aggrapparmi. Mi è an-
databene.Conmolta fatica sono
salito in cima.Manonmi sentivo
in salvo. Tremavo dal freddo e
c’era ancora buio. Temevo che il
livello dell’acqua potesse salire e
mi travolgesse. Non appena c’è
stato un filo di luce ho visto le
spondeadalcunimetri dame.Ci
ho pensatomolto prima di rituf-
farmi e alla fine ho deciso che
quello era l’unico modo per sal-
varmi.Mi sonobuttato emi è an-
data bene perché la corrente mi
ha portato a riva». Erano quasi le
7 del mattino.

PaoloMarino

FERRiERE - Ingenti i danni an-
che nel Comune di Ferriere,
dal capoluogo alle frazioni,
non ancora tutte raggiunte
dai tecnici comunali per ca-
pire la reale entità del disa-
stro che è comunque di va-
stissima entità.
«E’ un macello» definisce

la situazione senza mezzi
termini il sindaco Giovanni
Malchiodi.
Diverse strade nelle fra-

zioni non sono percorribili
ed hanno creato «voragini
larghe fino a trenta metri»
osserva ancora il sindaco:
«Sono crollati massi e l’ac-

qua passava dove non èmai
passata in precedenza».
«Tre case sono state lette-

ralmente portate via – pro-
segue Malchiodi – ma non
abbiamo avuto nessun feri-
to. L’acqua si è portata via il
compattatore nuovo delle
immondizie, trattori agrico-
li, automobili. Il torrente
Grondana è entrato nell’ex
consorzio agrario dove c’è il
salumificio ed ha rovinato
diversi prodotti. Grandi
danni poi alle nostre strut-
ture comunali». Selva di Fer-
riere è stata difficilmente
raggiungibile a causa del

crollo di un ponte sulla pro-
vinciale, nella zona di Gam-
baro. Sulla strada si è forma-
ta una voragine di sei metri
di profondità e lunga una
trentina di metri.
A Ruffinati, in Valdaveto, è

dovuto intervenire l’elicot-
tero del 118 per soccorrere
un uomo cardiopatico. Eva-
cuate alcune famiglie a Sal-
sominore dove la gente è ri-
masta senza energia elettri-
ca.
Il Nure alle prime luci

dell’alba è esondato anche a
San Giorgio in due punti. Al
Bissolo, verso Centovera do-

ve erano già stati realizzati
argini «ma insufficienti», os-
serva il sindaco Giancarlo
Tagliaferri. Alla fine si sono
registrate case e cantine al-
lagate. E a Sant’Agata, dove
è intervenuta la squadra del-
la Protezione civile Bassa
Valnure, tre abitazioni sono
state allagate e diverse ri-
messe agricole hanno dovu-
to essere ripulite da acqua e
fango che hanno raggiunto
fino a settanta centimetri di
acqua dal livello del cortile.
Anche il sindaco Tagliaferri
è polemico nei confronti
dell’allerta meteo. «Ne arri-
vano tantissimi ed alla fine
non si riesce a capire quale
realmente è portatore di una
situazione di pericolo» os-
serva a margine dell’incon-
tro di ieri mattina nell’unità
di crisi in prefettura. E’ la
storia di “al lupo, al lupo”,
insomma, quando l’allarme
è vero alla fine non si è pron-
ti ad affrontarlo.

Pluc.

Asinistra, cascina allagata a Sant’Agata. Sopra, scenedaapocalisse a Farini dove acqua, fangoedetriti vari hannodevastato il centrodel paese (fotoMarina)

Massimochiavazzo all’ospedaledopoessersi salvatopermiracolo: per piùdi un’ora
è stato trascinatodalnure inpienanoa cheè riuscito a raggiungere la riva
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LA TRAGICA ALLUVIONE
PIACENZACOLPITADALLAFURIADELL’ACQUA

COLPITAANCHELAPIANURA
Acqua e fango invadono cantine, stalle
e campi. Frazioni isolate dalle frane

Dalla siccità all’alluvione:
mondo agricolo in ginocchio
Coldiretti eConfagricolturacontano idannieattaccanosugestione idrica

■ Di certo la diga di Boschi e
la diga del Brugneto hanno ri-
lasciato acqua.Una procedura
obbligatoria, a norma di legge,
ma gli amministratori comu-
nali vorrebbero saperne di più
sulle modalità (quanta acqua
rilasciata e conquali intervalli).
Per duedighe che finiscononel
mirino tutte le volte che l’onda
di piena raggiunge la pianura,
un altro invaso si dinstingue
per buon servizio al territorio.
«Da evidenziare - fannonotare
gli uffici del Consorzio di Boni-
fica - come la diga di Mignano
e i rilasci programmati dai tec-
nici del Consorzio abbiano
scongiurato, in questa occasio-
ne, gravi ed ingenti danni ed
ulteriori ripercussioni anche
sull’intera Valdarda fungendo
così da vera e propria vasca

che ha contenuto l’abbondan-
te quantità di pioggia caduta in
così breve tempo». Il Consor-
zio di Bonifica di Piacenza si è
subito attivato nelle operazioni
di intervento nelle zone colpite
del proprio comprensorio.
Tutti gli impianti idrovori sono
accesi e al massimo dell’atti-
vità di pompaggio (ad Arma-
lunga tre idrovore drenano di
continuo acqua dalle primissi-
me ore di ieri mattina). Le di-

verse squadre dei tecnici con-
sortili effettuano ininterrotta-
mente sopralluoghi dimonito-
raggio e lavori di ripristino. Il
presidente del Consorzio di
Bonifica Fausto Zermani, im-
pegnato da subito nei sopral-
luoghi delle zone più a rischio,
sottolinea come le "bombe
d’acqua" violente e straordina-
rie, mettano pesantemente al
centro del dibattito ed in di-
scussione le recenti norme sul-

Roncaglia invasadall’acquaesondatadalNure: si lavoraper svuotare le cantine
eper ripulire la zonadai detriti trasportati dal torrenteuscitodall’alveo (foto Lunini)

InValdarda ladigadi
Mignanohaevitatodanni
Zermani: «Ora si ripensino le recentinorme
sulla cosiddetta rinaturalizzazionedegli alvei»

InterrogatIvI suI rIlascIdaBoschI eBrugneto

■ Non c’è stato bisogno
neanche di aspettare l’autun-
no. Stavolta l’alluvione è arri-
vata subito dopo l’emergenza
siccità. La pioggia ha colpito
con violenza la terra secca, in
alcuni tratti quasi impermea-
bile, ha riempito alvei dei tor-
renti abbandonati a tronchi e
detriti travolgendo tutto. Ed è
stato un disastro.
Pesanti danni anche per il

mondo agricolo: stalle allaga-
te, cantine nel fango, strade e
campi impraticabili, frane in
molte parti del territorio con
frazionimontane isolate. Col-
diretti e Confagricoltura han-
no subito avviato la conta dei
danni che è ancora in corso.
Dalle organizzazioni agricole
riparte poi con forza l’appello
ad una soluzione definitiva
della gestione idrica.

Crotti: interventodefinitivo
«A preoccupare - dichiara

Marco Crotti presidente della
federazione di Coldiretti Pia-
cenza - sono in particolare le
delicate zone di montagna
della Valtrebbia e della Val-
nure
dove gli imprenditori agri-

coli si trovano ogni giorno ad
affrontare il problema del
dissesto idrogeologico e che,
con le piogge di domenica
notte sono stati letteralmente
messi in ginocchio non solo
dai danni diretti sulle colture
e sulle strutture rurali ma an-
che a livello infrastrutturale
con gravi ripercussioni di
lungo periodo».
«Numerose sono infatti le

segnalazioni di campi allagati
limitrofi ai torrenti e canali e-
sondati - afferma Giacomo
Delmolino, presidente di se-
zione di Farini invaso da de-
triti, sassi e tronchi. - A que-
sto va aggiunto poi l’annoso
problema delle frazioni isola-
te provocate da frane o da
strade impraticabili». A Vigol-
zone, la violenza dell’acqua
ha portato via un quarto di un
appezzamento di terreno di
diversi ettari; in Valdarda
un’azienda vitivinicola ha do-
vuto fare i conti con il fango
che ha allagato la cantina; nei
campi aperti ilmais è stato al-
lettato. Nonostante le diffi-
coltà dei collegamenti, gli a-
gricoltori sono scesi in strada
con i trattori e con le botti per
spalare il fango e svuotare le
cantine allagate. Gli uffici di
Coldiretti nelle zone colpite
sono a disposizione dei citta-
dini, mentre i tecnici dell’or-

ganizzazione stanno valutan-
do se ci sono le condizioni
per chiedere lo stato di cala-
mità a fronte della stima dei
danni.
«Nure e Trebbia - conclude

Crotti, sono da anni al centro
del dibattito sul tema della
siccità e del deflusso minimo
vitale: è un paradosso che a
distanza di poche settimane
da quegli scenari, la popola-
zione e gli imprenditori agri-
coli di queste zone si trovino
a far fronte ad un’emergenza
di questa portata. Si rende ol-
tremodo necessario un inter-
vento ed una presa di posi-
zione definitiva sulla gestione
del flusso idrico dei corsi
d’acqua in questione che
metta al centro la sicurezza
delle persone e l’economia

dei territori».
Chiesa: eCCezionale l’ignavia
Anche Confagricoltura Pia-

cenza sta effettuando in que-
ste ore il censimento dei dan-
ni all’agricoltura causati
dall’esondazione dei corsi
d’acqua. «Innanzitutto vo-
gliamo esprimere la nostra
solidarietà e la nostra vici-
nanza agli imprenditori e ai
cittadini che hanno subito
danni - dice Enrico Chiesa,
Presidente di Confagricoltura
Piacenza - ma vogliamo an-
che gridare tutto il nostro
sdegno per la situazione, ab-
bondantemente annunciata,
che si è venuta a determinare.
Si registrano allagamenti con
danni alle abitazioni, ai ma-
gazzini e ai campi coltivati,
nei quali è ancora presente il

pomodoro, il mais e le altre
colture foraggere». «Chiedia-
mo la proclamazione dello
stato di calamità naturale -
spiega Chiesa - anche se sap-
piamo che, se va bene, le im-
prese potranno contare al
massimo su qualche sgravio
fiscale e contributivo. L’ecce-
zionalità dell’evento non de-
ve essere l’alibi per rifuggere
dalle responsabilità di chi ha
il compito di governare il ter-
ritorio. Come si fa, oggi, a sor-
prendersi dell’esondazione
dei corsi d’acqua? Gli alvei
non possono essere toccati, il
loro livello supera ormai il
piano di campagna, la vege-
tazione ostacola il deflusso e
intasa le arcate dei ponti fa-
cendoli crollare. Le campa-
gne vengono allagate, i fondi

per le calamità naturali sono
stati svuotati e si invitano le
imprese ad assicurarsi contro
i rischi, ma le coperture non
sono previste perché siamo
nel campo, appunto, delle ca-
lamità naturali. Che politica è
questa? Discorso a parte, e
non meno paradossale, è
quello dell’irrigazione. Ab-
biamo mendicato un po’
d’acqua dal Brugneto a fine
agosto, ci hanno elargito
un’elemosina, travestendola
come un successo senza pre-
cedenti, ma in compenso
l’abbiamo ricevuta, questa
volta senza chiederla, tutta
stanotte. Di eccezionale, con-
clude Chiesa, c’è solo l’igna-
via chi non ha il coraggio di
affrontare i problemi».

red. pro.

la cosiddetta ri-naturalizzazio-
ne degli alvei dei fiumi in cui si
dibatte sull’azione degli inter-
venti artificiali dell’uomo sul
territorio, azioni perlopiù volte
alla salvaguardia e alla preven-
zione di questi gravi fenomeni:
«Pensiamo alla funzione con-
tenitiva svolta dalla diga diMi-
gnano e all’incidenza estrema-
mente negativa avuta dai nu-
merosissimì tronchi e detriti
disseminati lungo tutto il corso
di Trebbia e Nure. Meglio che
un tronco d’albergo in balia
delle acque ne ostruisca il flus-
so bloccando un ponte o me-
glio levarlo di mezzo in antici-
po in modo adeguato senza
lungaggini e regolamenti fuori
dal tempo? Forse sarebbe il ca-
so di darci davvero nuove con-
dizioni di sicurezza per tutti in-

tervenendo in tempo utile». Di
tenore opposto il commento
dell’onorevole Cristiana Mu-
scardini presidente del Movi-
mento Conservatori Social
Riformatori che parla di troppi
errori umani (“sconsiderata
cementificazione delle rogge e
dei canali di irrigazione, man-
cata, da anni, pulizia dei letti
dei fiumi da tronchi, macerie
ed altro, gestione senza con-
trollo dimolte cave sui letti dei
fiumi”), chiede alle associazio-
ni ambientaliste iniziative di
denuncia e scrive al ministro
delle Politiche Agricole e Fore-
stali, Maurizio Martina. E i
consiglieri comunali di Piacen-
za San Giorgio e Podenzano
del M5S, come riferiamo a pa-
gina 52, sollecitano un esposto
per chiare che cosa è accaduto

Asinistra un lagodavanti ad abitazioni di Roncaglia
e sopra la forzadell’acquaerode le sponde

■ Confapindustria pro-
mette: pronti ad assistere le
aziende in difficoltà. Inme-
rito all’alluvione cheha col-
pito la nostra provincia ed
in particolare la Valtrebbia
e la Valnure il presidente di
Confapindustria PiacenzaCristianCamisa hadichiara-
to: «Gli eventi climatici delle ultime ore hanno colpito
duramente il nostro territorio ed in particolare alcune
zone. Sicuramente sono tante anche le attività produt-
tive che hanno subito danni, la nostra associazione si
dichiara fin d’ora disponibile ad assisterle per gli adem-
pimenti burocratici necessari».

CristianCamisa

Confapindustria:
pronti adareuna
manoalle imprese
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Il fattodel giorno

Roncaglia finiscesott’acqua
«Un’onda,e tuttosommerso»
EnnioColombi, 89 anni, scalzo inmezzoai detriti: «Un finimondo»
Residenti già al lavoroper ripulire: «Siamouniti, nonci arrendiamo»
RONCAGLiA - Il fango non può
seppellire la dignità di un pae-
se. Si percepisce questo, forte
e chiaro, a Roncaglia, l’ultima
frazione della città prima della
provincia e della campagna. A
vedere gli anziani seduti sui
gradini di casa, scalzi, con i
piedi bagnati, viene da chie-
dersi che senso abbia un’allu-
vione simile nel 2015. Eppure
non mollano, provano a sorri-
dere e paradossalmente ti
chiedono «Signorina ha biso-
gno? Ha le scarpe bagnate si
metta le mie ciabatte» veden-
doti arrivare. Roncaglia è que-
sto e molto altro ancora. Il co-
raggio, qui, non si inzuppa:
«Ma guardi qui siamo sempre
stati dimenticati e ce l’abbia-
mo fatta da soli, anche se senza

internet e senza servizi ade-
guati rispetto alla città…» se-
gnalano alcuni residenti, in-
tenti a trasportare decine di
carriole di fango.
«Sono nato 89 anni fa ma

l’acqua così non l’avevomai vi-
sta – precisa Ennio Colombi,
con l’amico Pietro Zilli -. Siamo
scalzi, sì, in mezzo al fango. Le
cantine sono tutte allagate. Alle
6 e 30 non c’era nulla, stamat-
tina. Alle 8 mi stavo lavando e
mi hanno detto “Scappa scap-
pa”. Poi il finimondo. Dalla se-
gheria qui vicino, allagata, so-
no usciti tutti i pezzi di legna e
come una furia si sono spinti
contro le case. Non eravamo
preparati, non so che dire, è un
disastro».
«Tutta quell’acqua faceva

paura, abbiamo visto arrivare
in paese un’ondata di piante,
mi sono messa a piangere, an-
cora adesso ho un nodo in go-
la, non è facile» spiega Rosan-
na Gallinella. «Al martedì mi
portano l’ossigeno, qui ci sono
tante persone che hanno biso-
gno di assistenza, io ho ricari-
cato la bomboletta per avere
un po’ di autonomia,ma il cor-
tile e i garage sono completa-
mente devastati dall’ondata di
legna e acqua» precisa Esterina
Montanari. «Avevo appena fi-
nito di pagare l’auto ed è stata
distrutta dall’acqua, dal fango,
dai detriti – aggiunge Elisa Se-
galini -. Sono scappata appena
ho visto arrivare l’onda. Volevo
spostare lamacchina, appunto
perché mio papà dal lavoro,

vedendo la situazione, mi ave-
va avvisata del finimondo che
stava per giungere. Non ho fat-
to in tempo».
La natura è piombata in ca-

sa, senza preavviso, senza
chiedere il permesso. Ora in
paese si vedono cocci di cera-
mica di piatti rotti, ci sono ad-
dirittura sci che si sono inca-
gliati nei tombini. Ci sono libri,
fotografie, storie, pezzi di ma-
terassi, di tovaglie, di tappeti.
«Non abbiamo fatto in tempo
adire “Arriva l’acqua” e l’acqua
era arrivata, ovunque, marro-
ne, color caffelatte – precisa
Graziella Colombi -. Ha mo-
strato i muscoli, con una forza
incredibile. Stiamo uniti, non
ci arrendiamo. Questo no».

Elisa Malacalza

RONCAGLiA - «Mihanno chiesto di
allontanarmidaRoncaglia, sono
salito in macchina e stavo an-
dando verso Piacenza. Ma dopo
qualchemetromi sono fermato,
ho fatto inversione e mi sono
detto “No, torno indietro, perché
le persone di Roncaglia lo meri-
tano”. La farmacia è allagatama
resterà aperta». Il farmacista An-
tonello Pellegrino sa cheogni sa-
racinesca, in una piccola frazio-
ne di periferia, è importante.
Perquesto, anchenelmomen-

to delle lacrime, degli abbracci,
della rabbia che fa un nodo in
gola, ogni negozio ieri ha cercato
di restare aperto, pur sotto a una
coltre spessa di fango alta che in
alcuni casi arrivava fino al ginoc-
chio. Tutti in strada, per buttare
fuori l’acqua e la paura, per stare

uniti, per dirsi che tutto somma-
to ce la si può ancora fare. «Il fat-
to è che non siamo stati avvisati
danessuno, qui non ci saremmo
mai aspettati una situazione si-
mile, nessuno ci ha considerati»
segnala Stefano Bruschi.
«In settant’anni è la primavol-

ta che vediamoacqua inghiottire
le nostre cantine e le nostre auto
– aggiunge Renato (che preferi-
sce non dire il suo cognome) -.

Cerchiamo di sorridere per non
piangere, questa è la verità».
Molti i “no comment” e le facce
stanche, venendo a sapere del
sopralluogo del presidente della
Regione, StefanoBonaccini, pre-
visto per questamattina. C’è sfi-
ducia, tanta, epoca vogliadi pas-
serelle: «Non esistiamo, non sia-
momai esistiti – aggiungono al-
cuni cittadini -. Per anni siamo
stati trasparenti, la frazione invi-

sibile della città. Ora siamo alla
mazzata finale». «Al momento è
impensabile riuscire a lavorare –
spiega Katia Bollani, titolare di
un bar -. Nel giro di venti minuti
ci siamo trovati in ginocchio. Ci
sonopersone chehannoportato
i figli a scuola a Piacenza e tor-
nate a casahanno trovatoquesto
finimondo. La mia auto è in ga-
rage. Al momento non si riesce
ad entrare, è tutto bloccato dal-

«Siamolafrazione“invisibile”
dellacittà,ora lamazzatafinale»
I cittadini: sempredimenticati, ci salva la solidarietà

Insettant’annI è laprImavoltachesIvede Iltorrente InghIottIrelecantIneedecInedIauto

l’acqua». Sfilano in paese i carri
attrezzi che portano via auto
senza più il vetro, senza le ruote,
invasedai detriti. «Se guardiamo
al positivo, Roncaglia hamostra-
to il latomiglioredi sé – continua
il farmacista -. In strada non ci
sono solo fango e acquamelmo-
sa, c’è tanta solidarietà.Nessuno
stapensandoa se stesso, ognuno
chiede del vicino, della signora
anziana. In giro si sente “Hai bi-
sogno? A te che è successo?”.
Non c’è stato spazio per l’egoi-
smo». Intanto, il Comune (ieri è
stato effettuato un sopralluogo
dagli assessori Stefano Cugini,
Giulia Piroli e Giorgia Buscarini)
sta organizzando un sistema di
pronta consegnadi farmaci 24o-
re su 24.

malac.

Sopraunmezzoanbiodei vigili del fuocoeun trattore al lavoronella frazione allagata, si cercadi porre rimedio
ai danni ingenti, sotto cittadini svuotanoabitazioni e cortili invasi dall’acquadel torrenteNure (foto Lunini)

▼lacurIosItà

MatildeBruschi

L’atletadicanottaggio
nell’emergenza
RONCAGLiA - (mol.)Matilde
Bruschi è una ragazza di
15 anni che frequenta il
liceo e che pratica con
passione il canottaggio.
Allenamenti alla Nino
Bixio sia in vasca voga
che in barca e gare fanno
parte insieme alla scuola
della sua classica giorna-
ta.
Ieri si preparava come

tutti i ragazzi ad andare a
scuola, avendo program-
mato per il pomeriggio
un allenamento in barca.
Ma non stato così. Quel

fiume che generalmente
solca con la sua barca in
libertà, sia da solo in dop-
pio, ieri l’ha chiusa in pri-
gione, trincerata nella
sua casa di Roncaglia,
mentre i genitori cerca-
vano di tornare dal lavo-
ro.
«Verso le 8 del mattino

– spiega la ragazza i cui
genitori erano al lavoro –
ho sentito l’acqua che
scorreva e qualcuno che
gridava, che chiedeva
aiuto... Dalla finestra non
vedevo anima viva, ma
sentivo la voce di una ra-
gazza.. Da un’altra fine-
stra poi ho visto un’auto
con i fanali ancora accesi
(che apparteneva alla ra-
gazza) che era stata tra-
volta dall’acqua e dai
tronchi e che giaceva
vuota contro il muro del
giardino».
Matilde spiega che non

si è spaventata, ma che è
subito scesa in giardino:
«Ovviamente sono abi-

tuata e non ho paura
dell’acqua e dei fiumi...
scendo in barca ogni
giorno sul Po... Una volta
in cortile, ho trovato i
miei vicini e ci siamo un
po’ consolati... il cortile e-
ra sommerso e era invaso
di tronchi probabilmente
provenienti dal Nure, le
cantine allagate.. erava-
mo attorniati dall’acqua».
Intanto all’imbocco del

paese il papà e lamamma
cercavano di raggiunger-
la...
Matilde oggi si allenerà

a casa sua.

PiACENzA - Problemi di ap-
provvigionamento idrico a
seguito dell’alluvione che
ha colpito il piacentino. La
situazione presenta forti
criticità per l’approvvigio-
namento dell’acqua pota-
bile e per la raccolta dei rifiuti derivanti
dalla esondazione. Per quanto concerne
l’acqua potabile si segnalano le seguenti
zone nelle quali scarseggia o manca l’ero-
gazione. In Valnure a Ferriere, Farini, Bet-
tola, Pontedellolio, e parte del comune di
Vigolzone, in Valdarda a Lugagnano e Ca-
stellarquato, in Valtrebbia a Rivergaro e
Corte Brugnatella. In tutte le zone interes-
sate dall’alluvione l’acqua potrà essere u-
tilizzata per effettuare i lavaggi e per le o-
perazioni di pulizia. Per scopi alimentari,
invece, occorrerà procedere precauzional-
mente alla bollitura.
Vista inoltre la complessità del ripristino

della funzionalità dell’acquedotto di Fari-
ni, Iren ha già predisposto un servizio so-
stitutivo con autobotti. Si sta procedendo
inoltre alla verifica dei sistemi fognari e de-
purativi interessati dalla alluvione, allo

scopo di verificarne l’effi-
cienza e di rilevare gli e-
ventuali danni. Per quanto
concerne la raccolta dei ri-
fiuti derivanti dalla eson-
dazione, nei comuni di
Bettola, Farini, Rivergaro,

e nella frazione di Roncaglia, sono state
state individuate, di concerto con la Pro-
vincia e le Amministrazioni comunali, aree
temporanee di deposito. I rifiuti derivanti
dall’alluvione dovranno pertanto essere
conferiti in questi punti: per Bettola nella
zona del centro sportivo e presso il centro
di raccolta; per Farini nei pressi della Piaz-
za del Municipio; per Rivergaro nei pressi
di Piazza Paolo e Piazza Dante (operativi
da domattina).
Per quel che riguarda la frazione di Ron-

caglia, da oggi alle ore 7, i mezzi di Iren
passeranno a raccogliere i rifiuti dell’allu-
vione presso le abitazioni, coadiuvati dal
Vigili Urbani. Nelle zone interessate dalla
alluvione la raccolta dei rifiuti domestici
verrà garantita, ma potrà essere sospesa
laddove non fosse possibile raggiungere gli
abitati o la viabilità fosse compromessa.

Nellezonealluvionate

Acquapotabile,
okperusoalimentare
solodopo labollitura

EnnioColombi RosannaGallinella EsterinaMontanari Graziella Colombi Katia Bollani Antonello Pellegrino
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Attualità

È allarme anche in Liguria
con allagamenti a Genova
Nubifragi edannidopo la trombad’aria che flagella la costa:
unmetrod’acqua in casa, famiglie salvatedai sommozzatori

MILANO - Martina Levato, la
studentessa già condannata a
14 anni per aver sfigurato l’ex
fidanzato Pietro Barbini e a
processo per altri blitz con l’a-
cido, non è stata violentata da
Antonio Margarito, anche lui
studente universitario, il qua-
le, anzi, avrebbe subito un
tentativo di evirazione da par-
te della ragazza. È quanto ha
stabilito il gip di Milano Giu-
seppe Gennari che, accoglien-
do la richiesta del pm Marcel-
lo Musso, ha archiviato l’in-
chiesta a carico del giovane,
che sarebbe nata da false ac-
cuse raccolte in una denuncia
presentata dalla donna.

Margarito, studente dell’U-
niversità Cattolica, il 19 mag-
gio 2014 aveva subito lesioni
ad una mano e alle parti inti-
me provocate, stando alle in-
dagini, dalla bocconiana Le-
vato che, mentre erano appar-
tati in macchina in un par-
cheggio di un hotel, aveva ti-
rato fuori un coltello e l’aveva

colpito. Il giovane era finito,
poi, indagato per tentata vio-
lenza e violenza sessuale (la
ragazza aveva sostenuto che
avrebbe abusato di lei anche
durante una vacanza nel 2013)
a seguito della denuncia della
studentessa. Il pm, titolare dei
procedimenti sui blitz con l’a-
cido, ha recuperato il fascicolo
su Margarito e ha chiesto l’ar-
chiviazione, contestando in-
vece alla giovane le accuse di
lesioni e calunnia. Tesi que-
st’ultima accolta dallo stesso
gip Gennari nell’ordinanza
d’arresto dello scorso aprile
con al centro il reato di asso-
ciazione per delinquere a ca-
rico di Levato, dell’amante A-
lexander Boettcher e del pre-
sunto complice Andrea Ma-
gnani.

È «veramente stupefacen-
te», scriveva il gip, come «una
ragazza della sua età, senza e-
sperienza criminale» sia stata
«capace» di colpire «a sangue
freddo» un «inerme ragazzo

colpevole di nulla». Un’azio-
ne, per il giudice, «anche peg-
giore del tirare l’acido, tirando
l’acido non hai bisogno del
contatto fisico (...) ma avere a
fianco un ragazzo, farlo spo-

gliare (...) e poi prendere un
coltello e affondarlo non è per
niente banale». «Questo è un
aspetto - concludeva il gip nel-
l’ordinanza - che va profonda-
mente meditato quando si
parla della pericolosità di
Martina Levato».

I difensori di Martina, i lega-
li Daniele Barelli e Alessandra
Guarini, si erano opposti al-
l’archiviazione dell’inchiesta,
formulando una serie di istan-
ze. Tanto che il pm in aula a-
veva replicato così: «Ad una li-
nea dura si risponde con una
linea altrettanto dura». Il gip
ha bocciato tutte le richieste,
compresa quella di ascoltare
nuovamente Margarito per-
ché ha già «ampiamente for-
nito la sua versione dei fatti».

Igor Greganti

ROMA - Non c’è solo Piacenza a
subire l’attacco del maltempo:
una scuola evacuata nel Par-
mense, venti forti e allagamenti
in Friuli, situazione di emergen-
za in Liguria con una tromba
d’aria si è abbattuta su Genova,
dove le forti piogge hanno cau-
sato allagamenti che hanno ri-
chiesto l’intervento dei som-
mozzatori per il salvataggiodi al-
cune famiglie che si sono ritro-
vate più di un metro d’acqua in
casa. Nell’entroterra ligure è e-
sondato lo Scrivia, che ha provo-
cato danni al momento al vaglio
della Protezione Civile.

Sono le più gravi conseguenze
di un’improvvisa ondata di mal-
tempo che ha colpito l’Italia, so-
prattutto tra Liguria ed Appen-
nino emiliano.

Colpita anche la zona di Cor-
tina, nel Bellunese, dove solo ieri
sera è stato riaperto al traffico il
tratto stradale della statale 51 A-
lemagna, chiuso dalla mattina a
causa di un frana, da Acquabona
a Cortina. La strada è stata
sgomberata dal materiale frano-
so dall’Anas che ha lavorato tut-
to il giorno per rendere di nuovo
accessibile il percorso.

E pensare che in arrivo c’è un
colpo di coda dell’estate che nei

prossimi giorni regalerà a citta-
dini e turisti giornate di sole e
temperature più alte della me-
dia, almeno al Centrosud.

È infatti in fase di esaurimento
la perturbazione giunta ieri che
haportatomaltempo, soprattut-

to al Centronord. Già oggi lo sce-
nario meteorologico inizierà a
cambiare in positivo, grazie a
un’ondata di caldo che interes-
serà prevalentemente le regioni
meridionali. Il temposarà invece
variabile al Nord, con acquazzo-

ni sparsi. Le previsioni sono del
meteorologo di “3bmeteo.com”,
Francesco Nucera.

«L’intensa perturbazione
giunta domenica, responsabile
della forte ondata di maltempo
al Centronord - spiega Nucera -

continua ad insistere nella gior-
nata di oggi (ieri per chi legge, n-
dr) ma tenderà a perdere ener-
gia. Da domani (oggi per chi leg-
ge, ndr), a parte qualche incer-
tezza su Alpi e Tirreniche, l’alta
pressione porterà un deciso mi-
glioramento, che sarà più palese
nei giorni a seguire».

Tra mercoledì e venerdì, se-
condo gli esperti di
“3bmeteo.com”, è prevista
un’ondatadi caldoalCentrosud.

L’alta pressione africana ri-
prenderà pieno possesso del
Mediterraneo determinando u-
na fase stabile, soleggiata e piut-
tosto calda per la stagione, spe-
cie al Centrosud dove le tempe-
rature supereranno i 30-32 gradi
con punte anche di 35.

Le regioni più calde saranno
Sardegna, Sicilia, Calabria, Pu-
glia, Marche ed Abruzzo. Al
Nord, invece, ai margini della
“campana” anticiclonica, il tem-
po risulterà all’insegna della va-
riabilità con qualche acquazzo-
nequae là specie suAlpi, Prealpi
ed Alto Piemonte; qui farà meno
caldo eccetto per la Romagna
dove i termometri potranno rag-
giungere i 33-34 gradi.

«L’atipica ondata di caldo -
spiegano a “3bmeteo.com” - du-
rerà poco e nel fine settimana le
temperature torneranno di nuo-
vo a scendere portandosi nelle
medie tipiche del periodo.

Questo andamento a monta-
gne russe è tipico dei periodi di
transizione come l’autunno».

Secondo il Centro Epson Me-
teo, le giornate più calde in as-
soluto saranno giovedì e ve-
nerdì.

Farà caldo anche al Nord, no-
nostante le regioni settentrionali
restino ai margini dell’Anticiclo-
ne Africano: giovedì e venerdì, in
particolare, il Nord sarà lambito
dalla coda di una perturbazione
atlantica che porterà instabilità.

emergenzamaltempo-Ma leprevisioni avvertono: dadomani torna il caldo, al Sud in arrivo temperature record

Si scava nel fango vicino alle sponde dello Scrivia che è esondato a Montoggio allagando case, box, scantinati

La studentessa
bocconiana
Martina Levato
viene portata
nell’aula
delle
direttissime
del palazzo
di Giustizia
di Milano

lacoppiadell’acido-La Levato aveva tentatodi evirarlo, sostenendodi aver subito violenza: il giudice archivi

«Da Martina solo false accuse di stupro»

tragediaadasti

Eraconvintochelotradisse,ammazza
acoltellate lamogliedavantialpadre
ASTI - Ha ucciso a coltellate la
moglie, accecato dalla gelosia,
mentre i carabinieri sfondava-
no la porta di casa per cercare
di impedirglielo.

La tragedia ad Asti, in un ap-
partamento delle case popola-
ri di via Novello, dove Rahhal
Fantasse, marocchino di 40
anni, è stato arrestato con le
mani ancora sporche di san-
gue. Immediati i soccorsi, ma
per la donna, Anna Carlucci di
47 anni, non c’è stato nulla da
fare: è morta davanti allo
sguardo terrorizzato dell’an-
ziano padre, accoltellato ad u-
na mano nel tentativo di fer-
mare la follia omicida del ge-
nero.

Il delitto all’ora di pranzo. A
chiamare i carabinieri una vi-
cina, preoccupata dai rumori

provenienti dall’alloggio di
quella famiglia che i cono-
scenti - increduli - descrivono
come «tranquilla». «Li ho visti
accompagnare il figlio a scuo-
la, questa mattina, poi è suc-
cesso quello che sapete», dice
un residente della zona. «Era
una famiglia discreta - aggiun-
ge - non c’era mai stata una di-
scussione...».

E invece ieri mattina l’om-
bra del tradimento avrebbe
fatto perdere la testa all’uxori-
cida, disoccupato, qualche
piccolo precedente alle spalle.
«Ho nelle orecchie le urla di
quella donna, volevo aiutar-
la...», dice ancora sotto choc la
vicina di casa che ha chiamato
i carabinieri.

Almeno una quindicina i
fendenti inferti con un grosso

coltello da cucina alla donna,
che lavorava come domestica
e badante. «Ero convinto che
mi tradisse», avrebbe detto
l’uomo prima di chiudersi nel
silenzio. Interrogato in caser-
ma dal pm Giulia Marchetti,
l’omicida si è avvalso della fa-
coltà di non rispondere e dopo
alcune ore è stato trasferito nel
carcere di Quarto d’Asti.

Rahhal Fantasse, 40 anni, l’assassino

promotorefinanziarioaforlì

Dilapidaal casinòoltre9milioni
Eranotutti soldidei suoi clienti

Una puntata del promotore sotto accusa

FORLÌ - Unpromotore finanziario
di 61 anni con il vizio del gioco
haperso al casinò tutti i risparmi
degli investitori: 9 milioni e
400mila euro che ha letteral-
mente bruciato, oltre che in una
casa da gioco, in viaggi, auto di
lusso e bella vita. Gli accerta-
menti della Guardia di Finanza
di Forlì, diretti dal pm Filippo
Santangelo, si sono conclusi con
l’avvisodi fine indagini, chepor-
terà al rinvio a giudizio per truf-
fa, appropriazione indebita e fal-
so.

Era stato lo stesso promotore,
S.V., originario dell’Aretino ma
residente nel Forlivese, a pre-
sentarsi in caserma in lacrime,
una domenica mattina di marzo
dopo l’ennesimanottedisperata
al casinò, confessando tutto.
Tradito dai sensi di colpa, aveva

spiegatodi nonvoler più tornare
a casa, per paura e vergogna,
chiedendo di poter restare in ca-
serma per non commettere un
gesto estremo. Quindi aveva co-
minciato a raccontare a cosa l’a-
veva portato la sua irrefrenabile
spinta per l’azzardo. La moglie,
del tutto ignara della patologia
dell’uomo, era stata informata
direttamentedall’uomoconuna
telefonata fatta alla presenza dei
finanzieri. Per carpire la fiducia
degli investitori e non destare
sospetti l’uomo - che aveva inta-
scato milioni di euro tra denaro
contante, assegni e bonifici - si
recava periodicamente a Mila-
no, dove hanno sede banche e
società di investimento con cui
risultavano sottoscritti i falsi in-
vestimenti, appositamente per
spedire le rendicontazioniperio-

diche e rassicurare così anche i
clienti più diffidenti. Solo i primi
“fortunati” sono riusciti a riotte-
nere capitale e interessi matura-
ti, che il promotore riconosceva
anche al 20% delle somme inve-
stite per alimentare la sua “fa-
ma” e il passaparola. Sono 70 le
persone truffate, tra cui impren-
ditori, notai, commercialisti, av-
vocati e gente comune.

milano
Trapiantodi fegato
“a cuore inarresto”
■ Ha 40 anni e da pochi
giorni ha un fegato nuovo, tra-
piantato «secondo una proce-
dura mai utilizzata prima in I-
talia per questo tipo di orga-
no». A confermarlo è l’Ospe-
dale Niguarda di Milano, dove
è avvenuto un intervento a
partire da «un donatore in ar-
resto cardiaco, una possibilità
sempre più concreta su cui
puntare per aumentare il nu-
mero delle donazioni e abbat-
tere i tempi d’attesa». In Italia
la lista d’attesa per un fegato
nuovo è in media di 2 anni.
L’intervento record ha coin-
volto oltre al Niguarda anche
il Policlinico San Matteo di
Pavia e il Centro Nazionale
Trapianti. Il prelievo è stato
possibile grazie a delle parti-
colari tecniche di circolazione
extracorporea che hanno con-
sentito di mantenere attivi e
vitali gli organi per 4 ore dopo
la morte del donatore.

ilcaso
Nuovo crollo aPompei
Cedeunaltromuro
■ Un muro che delimitava
due ambienti non coperti del-
la Caupona di Demetrius e
Helpis Afra, all’interno degli
Scavi archeologici di Pompei,
si è sbriciolato ieri in poche o-
re. Il crollo è avvenuto in un’a-
rea interdetta al pubblico. La
scoperta è stata fatta ieri dal
personale di vigilanza e da
funzionari, questa mattina
della Soprintendenza speciale
per Pompei, Ercolano e Stabia
nel corso dei consueti sopral-
luoghi all’interno dell’area ar-
cheologica. «Il muro è in ope-
ra incerta, non affrescato - ha
sottolineato la Soprintenden-
za in una nota - di circa due
metri di lunghezza, restaurato
nel Dopoguerra a seguito dei
gravi danneggiamenti subiti
dai bombardamenti del 1943».

lacassazione
«Nessuno siaobbligato
a lavorarenei festivi»
■ Nessuno può essere ob-
bligato a lavorare nei giorni
festivi. Lo ha stabilito la Cas-
sazione, che ha respinto il ri-
corso della Loro Piana di Ro-
magnano Sesia. L’azienda tes-
sile famosa in tutto il mondo
aveva sanzionato una com-
messa che non si era presen-
tata al lavoro il giorno dell’E-
pifania. La multa era stata giu-
dicata illegittima dal Tribuna-
le di Vercelli e dalla Corte
d’Appello di Torino. Ora il
principio è stato sancito an-
che dai giudici supremi.

Notizie
in breve
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